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Obiettivi formativi qualificanti della classe: LM-46 Odontoiatria e protesi dentaria
I laureati nei corsi di laurea magistrale in odontoiatria e protesi dentaria svolgono attività inerenti la prevenzione, la diagnosi e la terapia delle malattie ed anomalie
congenite ed acquisite dei denti, della bocca, delle ossa mascellari, delle articolazioni temporo-mandibolari e dei relativi tessuti, nonché la riabilitazione odontoiatrica,
prescrivendo tutti i medicamenti ed i presìdi necessari all'esercizio della professione.

I laureati magistrali della classe possiedono un livello di autonomia professionale, culturale, decisionale e operativa tale da consentire loro un costante aggiornamento,
avendo seguito un percorso formativo caratterizzato da un approccio olistico ai problemi di salute orale della persona sana o malata, anche in relazione all'ambiente
fisico e sociale che lo circonda.
A tali fini il corso di laurea magistrale prevede 360 (trecentosessanta) CFU complessivi articolati su 6 (sei) anni di corso, di cui almeno 90 (novanta) da acquisire in
attività formative cliniche professionalizzanti da svolgersi in modo integrato con le altre attività formative presso strutture assistenziali universitarie.
L'attività formativa professionalizzante è obbligatoria e necessaria per il conseguimento della laurea magistrale e viene pianificato dal regolamento didattico
nell'ambito della durata complessiva del corso di studi.
Relativamente alla definizione di curricula preordinati alla esecuzione delle attività previste dalla direttiva 78/687/CEE, i regolamenti didattici di ateneo si conformano
alle prescrizioni del presente decreto e dell'art. 6, comma 3, del D.M. n. 270/04.

I laureati magistrali della classe dovranno essere dotati:

delle conoscenze teoriche essenziali che derivano dalle scienze di base, nella prospettiva della loro successiva applicazione professionale, della capacità di rilevare e
valutare criticamente, da un punto di vista clinico, ed in una visione unitaria, estesa anche nella dimensione socio-culturale, i dati relativi allo stato di salute e di
malattia dell'apparato stomatognatico del singolo individuo, interpretandoli alla luce delle conoscenze scientifiche di base, della fisiopatologia e delle patologie
dell'apparato stomatognatico e sistemiche, delle abilità e l'esperienza, unite alla capacità di autovalutazione, per affrontare e risolvere responsabilmente i problemi
sanitari prioritari dal punto di vista preventivo, diagnostico, prognostico, terapeutico e riabilitativo; della conoscenza delle dimensioni etiche e storiche della medicina e
dell'odontoiatria; della capacità di comunicare con chiarezza ed umanità con il paziente e con i familiari, della capacità di collaborare con le diverse figure professionali
nelle attività sanitarie di gruppo, organizzare il lavoro di équipe, di cui conosce le problematiche anche in tema di comunicazione e gestione delle risorse umane,
applicando i principi dell'economia sanitaria; della capacità di riconoscere i problemi di salute orale della comunità e di intervenire in modo competente.

I laureati magistrali della classe dovranno, inoltre, avere maturato:

la conoscenza delle basi per la comprensione qualitativa e quantitativa dei fenomeni biologici e fisiologici, la conoscenza dei principi dei processi biologici molecolari,
la conoscenza delle scienze di base, biologiche, e comportamentali su cui si basano le moderne tecniche di mantenimento dello stato di salute orale e le terapie
odontoiatriche, le elevate responsabilità etiche e morali dell'odontoiatra riguardo la cura del paziente sia come individuo che come membro della comunità,
sviluppando in particolare le problematiche cliniche delle utenze speciali, le conoscenze di informatica applicata e di statistica, in modo utile a farne strumenti di
ricerca, a scopo di aggiornamento individuale, la conoscenza dei principi e delle indicazioni della diagnostica per immagini e dell'uso clinico delle radiazioni ionizzanti
e dei principi di radioprotezione.

I laureati magistrali della classe,al termine degli studi, saranno in grado di:

praticare la gamma completa dell'odontoiatria generale nel contesto del trattamento globale del paziente senza produrre rischi aggiuntivi per il paziente e per
l'ambiente;

individuare le priorità di trattamento coerentemente ai bisogni, partecipando con altri soggetti alla pianificazione di interventi volti alla riduzione delle malattie orali
nella comunità derivanti dalla conoscenza dei principi e la pratica della odontoiatria di comunità;

apprendere i fondamenti della patologia umana, integrando lo studio fisiopatologico e patologico con la metodologia clinica e le procedure diagnostiche che



consentono la valutazione dei principali quadri morbosi; apprendere i principali quadri correlazionistici e le procedure terapeutiche, mediche e chirurgiche
complementari alla professione odontoiatrica, nonché essere introdotto alla conoscenza delle nozioni di base della cura e dell'assistenza secondo i principi pedagogici,
della psicologia, della sociologia e dell'etica;

conoscere i farmaci direttamente e indirettamente correlati con la pratica dell'odontoiatria e comprendere le implicazioni della terapia farmacologica di patologie
sistemiche riguardanti le terapie odontoiatriche;

conoscere la scienza dei biomateriali per quanto attiene la pratica dell'odontoiatria;

controllare l'infezione crociata per prevenire le contaminazioni fisiche, chimiche e microbiologiche nell'esercizio della professione;

applicare la gamma completa di tecniche di controllo dell'ansia e del dolore connessi ai trattamenti odontoiatrici (nei limiti consentiti all'odontoiatra);

analizzare la letteratura scientifica e applicare i risultati della ricerca alla terapia in modo affidabile;

conoscere gli aspetti demografici, la prevenzione ed il trattamento delle malattie orali e dentali;

sviluppare un approccio al caso clinico di tipo interdisciplinare, anche e soprattutto in collaborazione con altre figure dell'équipe sanitaria, approfondendo la
conoscenza delle regole e delle dinamiche che caratterizzano il lavoro del gruppo degli operatori sanitari;

approfondire le tematiche relative alla organizzazione generale del lavoro, alle sue dinamiche, alla bioetica, alla relazione col paziente ed alla sua educazione, nonché
le tematiche della odontoiatria di comunità, anche attraverso corsi monografici e seminari interdisciplinari;

comunicare efficacemente col paziente e educare il paziente a tecniche di igiene orale appropriate ed efficaci;

fornire al paziente adeguate informazioni, basate su conoscenze accettate dalla comunità scientifica, per ottenere il consenso informato alla terapia;

interpretare correttamente la legislazione concernente l'esercizio dell'odontoiatria del paese dell'Unione Europea in cui l'odontoiatra esercita e prestare assistenza nel
rispetto delle norme medico-legali ed etiche vigenti nel paese in cui esercita;

riconoscere i propri limiti nell'assistere il paziente e riconoscere l'esigenza di indirizzare il paziente ad altre competenze per terapia mediche;

organizzare e guidare l'équipe odontoiatrica utilizzando la gamma completa di personale ausiliario odontoiatrico disponibile;

approfondire le proprie conoscenze in ordine allo sviluppo della società multietnica, con specifico riferimento alla varietà e diversificazione degli aspetti valoriali e
culturali, anche nella prospettiva umanistica.

possedere la padronanza scritta e orale di almeno una lingua dell'Unione Europea, oltre all'italiano;

I laureati magistrali della classe svolgeranno l'attività di odontoiatri nei vari ruoli ed ambiti professionali clinici e sanitari.

Al fine del conseguimento degli obiettivi didattici sopraindicati i laureati della classe devono acquisire conoscenze fisiopatologiche e cliniche di medicina generale.
Inoltre, il profilo professionale include anche l'aver effettuato, durante il corso di studi, le seguenti attività pratiche di tipo clinico, che devono essere state compiute con
autonomia tecnico professionale, da primo operatore, sotto la guida di odontoiatri delle strutture universitarie e specificate dall'Advisory Committee On Formation Of
Dental Practitioners della Unione Europea:

1) Esame del paziente e diagnosi: rilevare un corretta anamnesi (compresa l'anamnesi medica), condurre l'esame obiettivo del cavo orale, riconoscere condizioni
diverse dalla normalità, diagnosticare patologie dentali e orali, formulare un piano di trattamento globale ed eseguire la terapie appropriate o indirizzare il paziente ad
altra competenza quando necessario. L'ambito diagnostico e terapeutico include le articolazioni temporo-mandibolari; riconoscere e gestire correttamente
manifestazioni orali di patologie sistemiche o indirizzare il paziente ad altra competenza; valutare la salute generale del paziente e le relazioni fra patologia sistemica e
cavo orale e modulare il piano di trattamento odontoiatrico in relazione alla patologia sistemica; svolgere attività di screening delle patologie orali compreso il cancro;
diagnosticare e registrare le patologie orali e le anomalie di sviluppo secondo la classificazione accettata dalla comunità internazionale; diagnosticare e gestire il dolore
dentale, oro-facciale e craniomandibolare o indirizzare il paziente ad altra appropriata competenza; diagnosticare e gestire le comuni patologie orali e dentali compreso
il cancro, le patologie mucose e ossee o indirizzare il paziente ad altra appropriata competenza; eseguire esami radiografici dentali con le tecniche di routine:
(periapicali, bite-wing, extraorali proteggendo il paziente e l'équipe odontoiatrica dalle radiazioni ionizzanti); riconoscere segni radiologici di deviazione dalla norma.

2) Terapia: rimuovere depositi duri e molli che si accumulano sulle superfici dei denti e levigare le superfici radicolari; incidere, scollare e riposizionare un lembo
mucoso, nell'ambito di interventi di chirurgia orale minore; praticare trattamenti endodontici completi su monoradicolati poliradicolati; condurre interventi di chirurgia
periapicale in patologie dell'apice e del periapice; praticare l'exodontia di routine; praticare l'avulsione chirurgica di radici e denti inclusi, rizectomie; praticare biopsie
incisionali ed escissionali; sostituire denti mancanti, quando indicato e appropriato, con protesi fisse, rimovibili (che sostituiscano sia denti che altri tessuti persi) e
protesi complete. Conoscere le indicazioni alla terapia implantare, effettuarla o indirizzare il paziente ad altra opportuna competenza; restaurare tutte le funzioni dei
denti utilizzando tutti i materiali disponibili e accettati dalla comunità scientifica; realizzare correzioni ortodontiche di problemi occlusali minori riconoscendo
l'opportunità di indirizzare il paziente ad altre competenze in presenza di patologie più complesse.

3) Emergenze mediche: effettuare manovre di pronto soccorso e rianimazione cardio-polmonare.

I laureati magistrali della classe dovranno essere in grado di utilizzare fluentemente, in forma scritta e orale, almeno una lingua dell'Unione Europea oltre l'italiano, con
riferimento anche ai lessici disciplinari.

Criteri seguiti nella trasformazione del corso da ordinamento 509 a 270
(DM 31 ottobre 2007, n.544, allegato C)

Si è ritenuto opportuno trasformare la 52S in LM46 per fornire al laureato le piene competenze per immergersi nel mondo del lavoro, dopo l'esame di stato, come
stabilito dalla Direttiva Comunitaria. La LM46 prevede 60 (CFU) in più rispetto alla LS52, da acquisire in un ulteriore anno di corso, portando il corso di laurea da 5 a
6 anni. L'incremento di 60 CFU viene destinato in parte alle materie di base ed in parte rilevante alla didattica delle materie professionalizzanti in modo da fornire
all'Odontoiatra una solida preparazione generale e specialistica che gli permetta, una volta introdotto nel mondo del lavoro, di operare secondo gli standard più attuali e
di avere gli strumenti teorico pratici per un valido aggiornamento delle proprie conoscenze.
Inoltre vengono associati i CFU di Tirocinio alle singole discipline professionalizzanti con il vantaggio di garantire lo sviluppo di ogni singola applicazione nel campo
odontoiatrico e di permettere la valutazione dell'attività di tirocinio ("saper fare") ai fini dell'attribuzione del voto dei singoli esami e di riflesso del voto finale di laurea

Sintesi della relazione tecnica del nucleo di valutazione
Per il corso di laurea in Odontoiatria e protesi dentaria, proposto con la stessa denominazione dalla facoltà di Medicina e Chirurgia, alla luce dei criteri di valutazione
delineati nella parte generale, il Nucleo, considerata l'aderenza alle disposizioni normative in merito alla correttezza della progettazione e al contributo alla
razionalizzazione e alla qualificazione dell'offerta formativa, esprime parere positivo.

Sintesi della consultazione con le organizzazioni rappresentative a livello locale della produzione, servizi, professioni



In data 30.01.2009 l'Ordine dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Napoli, nella persona del Presidente pro-tempore della Commissione Straordinaria,
ha preso visione delle schede RAD contenenti gli ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria della
Facoltà di Medicina e Chirurgia trasformati ai sensi del DM 270/04. Nell'esame della documentazione l'Ordine ha tenuto conto in particolare di:
-Criteri seguiti nella trasformazione dei Corsi da ordinamento 509 a 270;
-Obiettivi formativi qualificanti della classe;
-Obiettivi formativi specifici del Corso e descrizione del percorso formativo;
-Risultati di apprendimento attesi,espressi tramite i descrittori europei del titolo dì studio;
-Conoscenze richieste per l'accesso;
-Caratteristiche della prova finale;
-Sbocchi occupazionali e professionali previsti per i laureati;
-Schede con indicazione dei crediti per ambiti disciplinari e settori relativamente ad attività formative di base, formative caratterizzanti, formative affini e integrative
nonché altre attività formative.
Sulla base di quanto sopra l'Ordine dei Medici-Chirurghi e Odontoiatri della provincia di Napoli ha espresso parere favorevole alla proposta di adeguamento degli
ordinamenti didattici dei Corsi di Laurea Magistrale in Medicina e Chirurgia e in Odontoiatria e protesi dentaria.

Obiettivi formativi specifici del corso e descrizione del percorso formativo
Gli obiettivi generali e la struttura del piano degli studi di seguito descritto, si rifanno ai contenuti del nuovo schema di Decreto Ministeriale Nuove Classi di Laurea 
Disciplina corsi di Laurea magistrali, che definisce i Corsi di laurea magistrali nell'osservanza delle direttive dell'Unione Europea e al Regolamento Didattico di Ateneo
dell'Università di Napoli Federico II. Il piano didattico, prevede 360 Crediti Formativi Universitari (CFU) nei 6 anni e 60 CFU per anno. La distribuzione dei 360
crediti formativi, è determinata nel rispetto delle condizioni riportate negli allegati del decreto, che stabilisce i crediti da attribuire agli ambiti disciplinari includenti
attività formative "indispensabili" alla formazionedell'odontoiatra.
Al credito formativo universitario (CFU), che corrisponde a 25 ore di impegno medio per studente, si propone l'attribuzione di un valore di 12 ore per CFU sia per la
lezione frontale o teorico/pratica sia per l' esercitazione/tirocinio, in armonia con le Linee guida dell'Ateneo di Napoli Federico II . La restante quota del credito
formativo è a disposizione dello studente per lo studio personale. I titolari degli insegnamenti professionalizzanti sono responsabili del tirocinio relativo al proprio
insegnamento. Per ogni singolo tirocinio dovrà essere effettuata una valutazione in itinere di cui il docente terrà conto ai fini del voto finale d'esame. Le conoscenze
fisiopatologiche e cliniche di medicina generale ed odontostomatologiche acquisite con le attività formative comprese nel piano didattico e le attività pratiche di tipo
clinico, determinano e definiscono il profilo professionale dell'odontoiatra che opera nei Paesi dell'Unione Europea.

Autonomia di giudizio (making judgements)
Il laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria deve possedere un livello di autonomia professionale, culturale, decisionale e operativa tale da consentirgli un
costante aggiornamento, avendo seguito un percorso formativo caratterizzato da un approccio olistico ai problemi di salute orale della persona sana o malata, anche in
relazione all'ambiente fisico e sociale che lo circonda. Deve essere in grado anche di effettuare valutazioni statistiche sulla base degli strumenti che gli sono stati messi
a disposizione durante il corso di studi,comprendere l'importanza e le limitazioni del pensiero scientifico basato sull'informazione ottenuta da diverse risorse, per
stabilire la causa, il trattamento e la prevenzione della malattia. Dovrà essere in grado di formulare giudizi personali per risolvere i problemi analitici e critici ("problem
solving") e saper ricercare autonomamente l'informazione scientifica, senza aspettare che essa sia loro fornita.

Abilità comunicative (communication skills)
Il laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria deve saper comunicare in modo chiaro e privo di ambiguità le sue conclusioni, nonché le conoscenze e la ratio
ad esse sottese, a interlocutori specialisti e non specialisti. Deve essere in grado di:
1) Interagire con altre figure professionali coinvolte nella cura dei pazienti attraverso un lavoro di gruppo efficiente.
2) Dimostrare di avere le capacità di base e gli atteggiamenti corretti nell'insegnamento verso gli altri.
3) Dimostrare una buona sensibilità verso i fattori culturali e personali che migliorano le interazioni con i pazienti e con la comunità.
4) Comunicare in maniera efficace sia a livello orale che in forma scritta.
5) Saper creare e mantenere buone documentazioni mediche.

Capacità di apprendimento (learning skills)
Il laureato Magistrale in Odontoiatria e Protesi Dentaria deve aver sviluppato capacità di apprendimento necessarie per intraprendere ulteriori studi con un alto grado di
autonomia.) Deve saper utilizzare la tecnologia associata all'informazione e alle comunicazioni come giusto supporto alle pratiche terapeutiche e preventive e per la
sorveglianza ed il monitoraggio del livello sanitario. Deve saper gestire un buon archivio della propria pratica odontoiatrica, per una sua successiva analisi e
miglioramento; infine dovrà essere in grado di raccogliere, organizzare ed interpretare correttamente l'informazione sanitaria e biomedica dalle diverse risorse e
database disponibili.

Conoscenze richieste per l'accesso
(DM 270/04, art 6, comma 1 e 2)

Possono essere ammessi al Corso di Laurea Specialistica in Odontoiatria e Protesi Dentaria(CLSOPD) candidati che siano in possesso di Diploma di Scuola media
superiore.
L'organizzazione didattica del CLSOPD prevede che gli Studenti ammessi al 1° anno di corso possiedano una adeguata conoscenza della lingua italiana e una
preparazione iniziale, conseguita negli studi precedentemente svolti,per quanto riguarda la matematica, la fisica, la chimica e la biologia

Caratteristiche della prova finale
(DM 270/04, art 11, comma 3-d)

Per il conseguimento della laurea magistrale è prevista la presentazione di una tesi elaborata in modo originale dallo studente sotto la guida di un relatore. La tesi potrà
essere redatta anche in una lingua straniera preventivamente concordata.
La prova finale è una discussione pubblica dinanzi ad un'apposita commissione, di un elaborato scritto, che costituisce una importante dimostrazione della maturità
culturale raggiunta dallo studente nonché della sua capacità di elaborare in maniera autonoma e critica il tema è concordato, di norma, con uno dei docenti del Corso.
La tesi tratterà una tematica congrua con uno dei settori scientifico-disciplinari di base, caratterizzanti, affini o integrativi, o, comunque, coerente con gli obiettivi
formativi della laurea. Nell'elaborato lo studente riferisce le conoscenze acquisite sull'argomento concordato col docente, dimostrando la capacità di elaborare
criticamente le informazioni desunte da ricerche effettuate sui dati bibliografici raccolti.
Per accedere alla prova finale lo studente deve avere acquisito il numero di crediti universitari previsti dal regolamento didattico, meno quelli previsti per la prova
finale.
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HFRQRPLD�VDQLWDULD��GHOOD�FDSDFLWj�GL�ULFRQRVFHUH�L�SUREOHPL�GL�VDOXWH�RUDOH�GHOOD�FRPXQLWj�H�GL�LQWHUYHQLUH�LQ�PRGR�FRPSHWHQWH�

FRPSHWHQ]H�DVVRFLDWH�DOOD�IXQ]LRQH�
,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�VYROJHUDQQR�O
DWWLYLWj�GL�RGRQWRLDWUL�QHL�YDUL�UXROL�HG�DPELWL�SURIHVVLRQDOL�FOLQLFL�H�VDQLWDUL�

VERFFKL�RFFXSD]LRQDOL�
(VHUFL]LR�GHOOD�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�LQ�VWUXWWXUH�3XEEOLFKH�H�3ULYDWH

,O�FRUVR�SUHSDUD�DOOD�SURIHVVLRQH�GL��FRGLILFKH�,67$7�

'HQWLVWL�H�RGRQWRVWRPDWRORJL��������������

,O�FRUVR�FRQVHQWH�GL�FRQVHJXLUH�O
DELOLWD]LRQH�DOOH�VHJXHQWL�SURIHVVLRQL�UHJRODPHQWDWH�

RGRQWRLDWUD

5LVXOWDWL�GL�DSSUHQGLPHQWR�DWWHVL���&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH���&DSDFLWD�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

$UHD�*HQHULFD

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�/DXUHDWR�0DJLVWUDOH�LQ�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�GHYH�DFTXLVLUH�XQD�VROLGD�SUHSDUD]LRQH�QHOOH�GLVFLSOLQH�GL�EDVH��QHOOH�GLVFLSOLQH
PHGLFKH�GL�LQWHUHVVH�RGRQWRLDWULFR�H�QHOOH�GLVFLSOLQH�RGRQWRLDWULFKH�
'HEERQR�HVVHUH�DFTXLVLWL�L�VHJXHQWL�RELHWWLYL�GL�DSSUHQGLPHQWR�
���&RQRVFHUH�OD�VWUXWWXUD�H�OD�IXQ]LRQDOLWj�QRUPDOH�GHOO
RUJDQLVPR�FRPH�FRPSOHVVR�GL�VLVWHPL�ELRORJLFL�LQ�FRQWLQXR�DGDWWDPHQWR�
���6DSHU�LQWHUSUHWDUH�OH�DQRPDOLH�PRUIR�IXQ]LRQDOL�GHOO
RUJDQLVPR�FKH�VL�ULVFRQWUDQR�QHOOH�GLYHUVH�PDODWWLH�FRQ�SDUWLFRODUH
ULIHULPHQWRDOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�
���6DSHU�LQGLYLGXDUH�LO�FRPSRUWDPHQWR�XPDQR�QRUPDOH�H�DQRUPDOH�
���&RQRVFHUH�L�GHWHUPLQDQWL�H�L�SULQFLSDOL�IDWWRUL�GL�ULVFKLR�GHOOD�VDOXWH�H�GHOOD�PDODWWLD�H�GHOO
LQWHUD]LRQH�WUD�O
XRPR�HG�LO�VXR�DPELHQWH
ILVLFR�VRFLDOH�
���&RQRVFHUH�L�PHFFDQLVPL�PROHFRODUL��FHOOXODUL��ELRFKLPLFL�H�ILVLRORJLFL�FKH�PDQWHQJRQR�O
RPHRVWDVL�GHOO
RUJDQLVPR�
���&RQRVFHUH�LO�FLFOR�YLWDOH�GHOO
XRPR�H�JOL�HIIHWWL�GHOOD�FUHVFLWD��GHOOR�VYLOXSSR�H�GHOO
LQYHFFKLDPHQWR�VXOO
LQGLYLGXR��VXOOD�IDPLJOLD�H�VXOOD
FRPXQLWj�
���&RQRVFHUH�O
H]LRORJLD�H�OD�VWRULD�QDWXUDOH�GHOOH�PDODWWLH�DFXWH�H�FURQLFKH�GL�LQWHUHVVH�VWRPDWRORJLFR
���&RQRVFHUH�L�SULQFLSL�GHOO
D]LRQH�GHL�IDUPDFL�HG�L�ORUR�XVL��H�O
HIILFDFLD�GHOOH�YDULH�WHUDSLH�IDUPDFRORJLFKH�
����&RQRVFHUH�H�VDSHU�DWWXDUH�L�SULQFLSDOL�LQWHUYHQWL��IDUPDFRORJLFL��FKLUXUJLFL��SVLFRORJLFL��VRFLDOL�H�GL�DOWUR�JHQHUH��QHOOD�PDODWWLD�DFXWD
H�FURQLFD�QHOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�/DXUHDWR�0DJLVWUDOH�LQ�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�GRYUj�DYHUH�PDWXUDWR�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�EDVL�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�TXDOLWDWLYD
H�TXDQWLWDWLYD�GHL�IHQRPHQL�ELRORJLFL��ILVLRORJLFL�H�SDWRORJLFL�DL�ILQL�GHO�PDQWHQLPHQWR�GHOOR�VWDWR�GL�VDOXWH�RUDOH�H�OH�WHUDSLH
RGRQWRLDWULFKH��DQFKH�DWWUDYHUVR�LO�WLURFLQLR�SUDWLFR�SUHYLVWR�QHOO
DPELWR�GHOOH�GLVFLSOLQH�SURIHVVLRQDOL]]DQWL�'HEERQR�HVVHUH�DFTXLVLWL�L
VHJXHQWL�RELHWWLYL�GL�DSSUHQGLPHQWR�
���6DSHU�HVHJXLUH�FRUUHWWDPHQWH�XQD�VWRULD�FOLQLFD�DGHJXDWD��FKH�FRPSUHQGD�DQFKH�DVSHWWL�VRFLDOL��FRPH�OD�VDOXWH�RFFXSD]LRQDOH�
���(VVHUH�LQ�JUDGR�GL�UHDOL]]DUH�XQ�HVDPH�GHOOR�VWDWR�ILVLFR�H�PHQWDOH�
���(VVHUH�LQ�JUDGR�GL�HVHJXLUH�OH�SURFHGXUH�GLDJQRVWLFKH�H�WHFQLFKH�GL�EDVH��VDSHUQH�DQDOL]]DUH�HG�LQWHUSUHWDUH�L�ULVXOWDWL��DOOR�VFRSR�GL
GHILQLUH�FRUUHWWDPHQWH�OD�QDWXUD�GHO�SUREOHPD�VWRPDWRORJLFR�
���(VVHUH�LQ�JUDGR�GL�HVHJXLUH�FRUUHWWDPHQWH�OH�VWUDWHJLH�GLDJQRVWLFKH�H�WHUDSHXWLFKH�DGHJXDWH��DOOR�VFRSR�GL�VDOYDJXDUGDUH�OD�VDOXWH
RUDOH
���6DSHU�VWDELOLUH�OH�GLDJQRVL�H�OH�WHUDSLH�QHO�VLQJROR�SD]LHQWH�
���(VVHUH�LQ�JUDGR�GL�JHVWLUH�FRUUHWWDPHQWH�H�LQ�DXWRQRPLD�OH�XUJHQ]H�RGRQWRLDWULFKH�SL��FRPXQL�
���6DSHU�JHVWLUH�L�SD]LHQWL�LQ�PDQLHUD�HIILFDFH��HIILFLHQWH�HG�HWLFD��SURPXRYHQGR�OD�VDOXWH�RUDOH�HG�HYLWDQGR�OD�PDODWWLD�
���6DSHU�YDOXWDUH�FRUUHWWDPHQWH�L�SUREOHPL�RUDOL�H�VDSHU�FRQVLJOLDUH�L�SD]LHQWL�SUHQGHQGR�LQ�FRQVLGHUD]LRQH�IDWWRUL�ILVLFL��SVLFKLFL��VRFLDOL
H�FXOWXUDOL�

'LVFLSOLQH�*HQHUDOL�SHU�OD�)RUPD]LRQH�GHOO
2GRQWRLDWUD���$WWLYLWj�GL�%DVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�GRYUDQQR�HVVHUH�GRWDWL�GHOOH�FRQRVFHQ]H�WHRULFKH�HVVHQ]LDOL�FKH�GHULYDQR�GDOOH�VFLHQ]H�GL�EDVH��QHOOD
SURVSHWWLYD�GHOOD�ORUR�VXFFHVVLYD�DSSOLFD]LRQH�SURIHVVLRQDOH��GHOOD�FDSDFLWj�GL�ULOHYDUH�H�YDOXWDUH�FULWLFDPHQWH��GD�XQ�SXQWR�GL�YLVWD
FOLQLFR��HG�LQ�XQD�YLVLRQH�XQLWDULD��HVWHVD�DQFKH�QHOOD�GLPHQVLRQH�VRFLR�FXOWXUDOH��L�GDWL�UHODWLYL�DOOR�VWDWR�GL�VDOXWH�H�GL�PDODWWLD��,�GDWL
DSSUHVL�QHOOR�VWXGLR�GHOOH�PDWHULH�GL�EDVH�SRUWHUDQQR�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�GHOOD�FODVVH�DG�DSSOLFDUH�WDOL�FRQRVFHQ]H�DOOD�FXUD
GHOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�GHO�VLQJROR�LQGLYLGXR��LQWHUSUHWDQGROL�DOOD�OXFH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�VFLHQWLILFKH�GL�EDVH��GHOOD�ILVLRSDWRORJLD�H
GHOOH�SDWRORJLH�GHOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�H�VLVWHPLFKH��,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�GRYUDQQR��LQROWUH��DYHUH�PDWXUDWR�OD
FRQRVFHQ]D�GHOOH�EDVL�SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�TXDOLWDWLYD�H�TXDQWLWDWLYD�GHL�IHQRPHQL�ELRORJLFL�H�ILVLRORJLFL��OD�FRQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSL�GHL
SURFHVVL�ELRORJLFL�PROHFRODUL��OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�VFLHQ]H�GL�EDVH��ELRORJLFKH��H�FRPSRUWDPHQWDOL�VX�FXL�VL�EDVDQR�OH�PRGHUQH�WHFQLFKH
GL�PDQWHQLPHQWR�GHOOR�VWDWR�GL�VDOXWH�RUDOH�H�OH�WHUDSLH�RGRQWRLDWULFKH��VYLOXSSDQGR�LQ�SDUWLFRODUH�OH�SUREOHPDWLFKH�FOLQLFKH�GHOOH�XWHQ]H
VSHFLDOL��OH�FRQRVFHQ]H�GL�LQIRUPDWLFD�DSSOLFDWD�H�GL�VWDWLVWLFD��LQ�PRGR�XWLOH�D�IDUQH�VWUXPHQWL�GL�ULFHUFD��D�VFRSR�GL�DJJLRUQDPHQWR
LQGLYLGXDOH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�GDWL�DSSUHVL�QHOOR�VWXGLR�GHOOH�PDWHULH�GL�EDVH�SRUWHUDQQR�LO�ODXUHDWR�PDJLVWUDOH�GHOOD�FODVVH�DG�DSSOLFDUH�WDOL�FRQRVFHQ]H�DOOD�FXUD
GHOOH�SDWRORJLH�GHL�GHQWL��GHO�SDURGRQWR��GHOOH�PXFRVH�RUDOL�H�GHOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�GHO�VLQJROR�LQGLYLGXR��LQWHUSUHWDQGR�WXWWL�L
GDWL�LQ�VXR�SRVVHVVR�DOOD�OXFH�GHOOH�FRQRVFHQ]H�VFLHQWLILFKH�GL�EDVH��GHOOD�ILVLRSDWRORJLD�H�GHOOH�SDWRORJLH�GHOO
DSSDUDWR�VWRPDWRJQDWLFR�H
VLVWHPLFKH�

6WUXWWXUD��)XQ]LRQH�H�0HWDEROLVPR�GHOOH�0ROHFROH�G
,QWHUHVVH�%LRORJLFR���$WWLYLWj�GL�%DVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

0RUIRORJLD�8PDQD��)XQ]LRQL�%LRORJLFKH�,QWHJUDWH�GHJOL�2UJDQL�HG�$SSDUDWL�8PDQL���$WWLYLWj�GL�%DVH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

'LVFLSOLQH�2GRQWRLDWULFKH�H�5DGLRORJLFKH���$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�JUD]LH�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�PDWHULH�FDUDWWHUL]]DQWL�GRYUDQQR�HVVHUH�GRWDWL�
GL�DELOLWj�HG�HVSHULHQ]D��XQLWH�DOOD�FDSDFLWj�GL�DXWRYDOXWD]LRQH��SHU�DIIURQWDUH�H�ULVROYHUH�UHVSRQVDELOPHQWH�L�SUREOHPL�VDQLWDUL�SULRULWDUL
GDO�SXQWR�GL�YLVWD�SUHYHQWLYR��GLDJQRVWLFR��SURJQRVWLFR��WHUDSHXWLFR�H�ULDELOLWDWLYR��GHOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�GLPHQVLRQL�HWLFKH�H�VWRULFKH
GHOOD�PHGLFLQD�H�GHOO
RGRQWRLDWULD��GHOOD�FDSDFLWj�GL�FRPXQLFDUH�FRQ�FKLDUH]]D�HG�XPDQLWj�FRQ�LO�SD]LHQWH�H�FRQ�L�IDPLOLDUL��GHOOD�FDSDFLWj
GL�FROODERUDUH�FRQ�OH�GLYHUVH�ILJXUH�SURIHVVLRQDOL�QHOOH�DWWLYLWj�VDQLWDULH�GL�JUXSSR��RUJDQL]]DUH�LO�ODYRUR�GL�pTXLSH��GL�FXL�FRQRVFH�OH
SUREOHPDWLFKH�DQFKH�LQ�WHPD�GL�FRPXQLFD]LRQH�H�JHVWLRQH�GHOOH�ULVRUVH�XPDQH��DSSOLFDQGR�L�SULQFLSL�GHOO
HFRQRPLD�VDQLWDULD��GHOOD
FDSDFLWj�GL�ULFRQRVFHUH�L�SUREOHPL�GL�VDOXWH�RUDOH�GHOOD�FRPXQLWj�H�GL�LQWHUYHQLUH�LQ�PRGR�FRPSHWHQWH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�GRYUDQQR��LQROWUH��DYHUH�PDWXUDWR�OD�FDSDFLWj�GL�DSSOLFDUH��
OD�FRQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSL�H�GHOOH�LQGLFD]LRQL�GHOOD�GLDJQRVWLFD�SHU�LPPDJLQL�H�GHOO
XVR�FOLQLFR�GHOOH�UDGLD]LRQL�LRQL]]DQWL�H�GHL�SULQFLSL�GL
UDGLRSURWH]LRQH��,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH��DO�WHUPLQH�GHJOL�VWXGL�GHOOH�PDWHULH�FDUDWWHUL]]DQWL��VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�
SUDWLFDUH�OD�JDPPD�FRPSOHWD�GHOO
RGRQWRLDWULD�JHQHUDOH�QHO�FRQWHVWR�GHO�WUDWWDPHQWR�JOREDOH�GHO�SD]LHQWH�VHQ]D�SURGXUUH�ULVFKL
DJJLXQWLYL�SHU�LO�SD]LHQWH�H�SHU�O
DPELHQWH�
LQGLYLGXDUH�OH�SULRULWj�GL�WUDWWDPHQWR�FRHUHQWHPHQWH�DL�ELVRJQL��SDUWHFLSDQGR�FRQ�DOWUL�VRJJHWWL�DOOD�SLDQLILFD]LRQH�GL�LQWHUYHQWL�YROWL�DOOD
ULGX]LRQH�GHOOH�PDODWWLH�RUDOL�QHOOD�FRPXQLWj�GHULYDQWL�GDOOD�FRQRVFHQ]D�GHL�SULQFLSL�H�OD�SUDWLFD�GHOOD�RGRQWRLDWULD�GL�FRPXQLWj�
$O�ILQH�GHO�FRQVHJXLPHQWR�GHJOL�RELHWWLYL�GLGDWWLFL�VRSUDLQGLFDWL�L�ODXUHDWL�GHOOD�FODVVH�GHYRQR�DFTXLVLUH�FRQRVFHQ]H�ILVLRSDWRORJLFKH�H
FOLQLFKH�GL�PHGLFLQD�JHQHUDOH��,QROWUH��LO�SURILOR�SURIHVVLRQDOH�LQFOXGH�DQFKH�O
DYHU�HIIHWWXDWR��GXUDQWH�LO�FRUVR�GL�VWXGL��OH�VHJXHQWL
DWWLYLWj�SUDWLFKH�GL�WLSR�FOLQLFR��FKH�GHYRQR�HVVHUH�VWDWH�FRPSLXWH�FRQ�DXWRQRPLD�WHFQLFR�SURIHVVLRQDOH��GD�SULPR�RSHUDWRUH��VRWWR�OD
JXLGD�GL�RGRQWRLDWUL�GHOOH�VWUXWWXUH�XQLYHUVLWDULH�H�VSHFLILFDWH�GDOO
$GYLVRU\�&RPPLWWHH�2Q�)RUPDWLRQ�2I�'HQWDO�3UDFWLWLRQHUV�GHOOD
8QLRQH�(XURSHD�
���(VDPH�GHO�SD]LHQWH�H�GLDJQRVL��ULOHYDUH�XQ�FRUUHWWD�DQDPQHVL��FRPSUHVD�O
DQDPQHVL�PHGLFD���FRQGXUUH�O
HVDPH�RELHWWLYR�GHO�FDYR
RUDOH��ULFRQRVFHUH�FRQGL]LRQL�GLYHUVH�GDOOD�QRUPDOLWj��GLDJQRVWLFDUH�SDWRORJLH�GHQWDOL�H�RUDOL��IRUPXODUH�XQ�SLDQR�GL�WUDWWDPHQWR�JOREDOH
HG�HVHJXLUH�OD�WHUDSLH�DSSURSULDWH�R�LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUD�FRPSHWHQ]D�TXDQGR�QHFHVVDULR��/
DPELWR�GLDJQRVWLFR�H�WHUDSHXWLFR
LQFOXGH�OH�DUWLFROD]LRQL�WHPSRUR�PDQGLERODUL��ULFRQRVFHUH�H�JHVWLUH�FRUUHWWDPHQWH�PDQLIHVWD]LRQL�RUDOL�GL�SDWRORJLH�VLVWHPLFKH�R
LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUD�FRPSHWHQ]D��YDOXWDUH�OD�VDOXWH�JHQHUDOH�GHO�SD]LHQWH�H�OH�UHOD]LRQL�IUD�SDWRORJLD�VLVWHPLFD�H�FDYR�RUDOH�H
PRGXODUH�LO�SLDQR�GL�WUDWWDPHQWR�RGRQWRLDWULFR�LQ�UHOD]LRQH�DOOD�SDWRORJLD�VLVWHPLFD��VYROJHUH�DWWLYLWj�GL�VFUHHQLQJ�GHOOH�SDWRORJLH�RUDOL
FRPSUHVR�LO�FDQFUR��GLDJQRVWLFDUH�H�UHJLVWUDUH�OH�SDWRORJLH�RUDOL�H�OH�DQRPDOLH�GL�VYLOXSSR�VHFRQGR�OD�FODVVLILFD]LRQH�DFFHWWDWD�GDOOD
FRPXQLWj�LQWHUQD]LRQDOH��GLDJQRVWLFDUH�H�JHVWLUH�LO�GRORUH�GHQWDOH��RUR�IDFFLDOH�H�FUDQLR�PDQGLERODUH�R�LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUD
DSSURSULDWD�FRPSHWHQ]D��GLDJQRVWLFDUH�H�JHVWLUH�OH�FRPXQL�SDWRORJLH�RUDOL�H�GHQWDOL�FRPSUHVR�LO�FDQFUR��OH�SDWRORJLH�PXFRVH�H�RVVHH�R
LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUD�DSSURSULDWD�FRPSHWHQ]D��HVHJXLUH�HVDPL�UDGLRJUDILFL�GHQWDOL�FRQ�OH�WHFQLFKH�GL�URXWLQH���SHULDSLFDOL�
ELWH�ZLQJ��H[WUDRUDOL�SURWHJJHQGR�LO�SD]LHQWH�H�O
pTXLSH�RGRQWRLDWULFD�GDOOH�UDGLD]LRQL�LRQL]]DQWL���ULFRQRVFHUH�VHJQL�UDGLRORJLFL�GL
GHYLD]LRQH�GDOOD�QRUPD�
���7HUDSLD��ULPXRYHUH�GHSRVLWL�GXUL�H�PROOL�FKH�VL�DFFXPXODQR�VXOOH�VXSHUILFL�GHL�GHQWL�H�OHYLJDUH�OH�VXSHUILFL�UDGLFRODUL��LQFLGHUH��VFROODUH
H�ULSRVL]LRQDUH�XQ�OHPER�PXFRVR��QHOO
DPELWR�GL�LQWHUYHQWL�GL�FKLUXUJLD�RUDOH�PLQRUH��SUDWLFDUH�WUDWWDPHQWL�HQGRGRQWLFL�FRPSOHWL�VX
PRQRUDGLFRODWL�H�SROLUDGLFRODWL��FRQGXUUH�LQWHUYHQWL�GL�FKLUXUJLD�SHULDSLFDOH�LQ�SDWRORJLH�GHOO
DSLFH�H�GHO�SHULDSLFH��SUDWLFDUH�O
H[RGRQWLD
GL�URXWLQH��SUDWLFDUH�O
DYXOVLRQH�FKLUXUJLFD�GL�UDGLFL�H�GHQWL�LQFOXVL��UL]HFWRPLH��SUDWLFDUH�ELRSVLH�LQFLVLRQDOL�HG�HVFLVVLRQDOL��VRVWLWXLUH
GHQWL�PDQFDQWL��TXDQGR�LQGLFDWR�H�DSSURSULDWR��FRQ�SURWHVL�ILVVH��ULPRYLELOL��FKH�VRVWLWXLVFDQR�VLD�GHQWL�FKH�DOWUL�WHVVXWL�SHUVL��H�SURWHVL
FRPSOHWH��&RQRVFHUH�OH�LQGLFD]LRQL�DOOD�WHUDSLD�LPSODQWDUH��HIIHWWXDUOD�R�LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUD�RSSRUWXQD�FRPSHWHQ]D�
UHVWDXUDUH�WXWWH�OH�IXQ]LRQL�GHL�GHQWL�XWLOL]]DQGR�WXWWL�L�PDWHULDOL�GLVSRQLELOL�H�DFFHWWDWL�GDOOD�FRPXQLWj�VFLHQWLILFD���UHDOL]]DUH�FRUUH]LRQL
RUWRGRQWLFKH�GL�SUREOHPL�RFFOXVDOL�PLQRUL�ULFRQRVFHQGR�O
RSSRUWXQLWj�GL�LQGLUL]]DUH�LO�SD]LHQWH�DG�DOWUH�FRPSHWHQ]H�LQ�SUHVHQ]D�GL
SDWRORJLH�SL��FRPSOHVVH�
���(PHUJHQ]H�PHGLFKH��HIIHWWXDUH�PDQRYUH�GL�SURQWR�VRFFRUVR�H�ULDQLPD]LRQH�FDUGLR�SROPRQDUH�

'LVFLSOLQH�0HGLFKH�GL�5LOHYDQ]D�2GRQWRLDWULFD���$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�LQ�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�
FRQRVFHUH�L�IDUPDFL�GLUHWWDPHQWH�H�LQGLUHWWDPHQWH�FRUUHODWL�FRQ�OD�SUDWLFD�GHOO
RGRQWRLDWULD�H�FRPSUHQGHUH�OH�LPSOLFD]LRQL�GHOOD�WHUDSLD
IDUPDFRORJLFD�GL�SDWRORJLH�VLVWHPLFKH�ULJXDUGDQWL�OH�WHUDSLH�RGRQWRLDWULFKH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH



,�ODXUHDWL�LQ�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�VDUDQQR�LQ�JUDGR�GL�

DSSUHQGHUH�L�IRQGDPHQWL�GHOOD�SDWRORJLD�XPDQD�VLD�QHOOD�HWj�DGXOWD�FKH�LQ�TXHOOD�SHGLDWULFD��LQWHJUDQGR�OR�VWXGLR�ILVLRSDWRORJLFR�H
SDWRORJLFR�FRQ�OD�PHWRGRORJLD�FOLQLFD�H�OH�SURFHGXUH�GLDJQRVWLFKH�FKH�FRQVHQWRQR�OD�YDOXWD]LRQH�GHL�SULQFLSDOL�TXDGUL�PRUERVL�
DSSUHQGHUH�L�SULQFLSDOL�TXDGUL�FRUUHOD]LRQLVWLFL�H�OH�SURFHGXUH�WHUDSHXWLFKH��PHGLFKH�H�FKLUXUJLFKH�FRPSOHPHQWDUL�DOOD�SURIHVVLRQH
RGRQWRLDWULFD��QRQFKp�HVVHUH�LQWURGRWWR�DOOD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�QR]LRQL�GL�EDVH�GHOOD�FXUD�H�GHOO
DVVLVWHQ]D�

'LDJQRVWLFD�GL�/DERUDWRULR���$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,O�ODXUHDWR�GHOOD�FODVVH�PDJLVWUDOH�GHYH�FRQRVFHUH�L�IRQGDPHQWL�GHOOD�ELRFKLPLFD�DSSOLFDQGROL�DO�FRUSR�XPDQR��L�EDWWHUL�HG�L�YLUXV
UHVSRQVDELOL�GHOOH�SDWRORJLH�FKH�VL�PDQLIHVWDQR�QHOODPELWR�GHO�FDYR�RUDOH�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

)RUPD]LRQH�,QWHUGLVFLSOLQDUH���$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

)RQGDPHQWDOH�SHU�LO�'RWWRUH�LQ�2GRQWRLDWULD�H�3URWHVL�'HQWDULD�ULVXOWD�HVVHUH�OD�FRQRVFHQ]D�GHOOH�SUREOHPDWLFKH�PHGLFR�OHJDOL
FRQVHJXHQWL�DOOHVHUFL]LR�GHOOD�VXD�SURIHVVLRQH��OH�HOHYDWH�UHVSRQVDELOLWj�HWLFKH�H�PRUDOL�GHOO
RGRQWRLDWUD�ULJXDUGR�OD�FXUD�GHO�SD]LHQWH�VLD
FRPH�LQGLYLGXR�FKH�FRPH�PHPEUR�GHOOD�FRPXQLWj��QRQFKp�OH�QR]LRQL�GL�EDVH�FRQFHUQHQWL�OD�GLVLQIH]LRQH�H�OD�VWHULOL]]D]LRQH�GHOOR
VWUXPHQWDULR�XWLOL]]DWR�H�GHO�FDPSR�RSHUDWRULR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/LJLHQH�GHQWDOH�q�DOOD�EDVH�GHOOLQVHJQDPHQWR�GHOOH�PDQRYUH�GL�DXWRGHWHUVLRQH�GRPLFLOLDUH�GD�SDUWH�GHO�SD]LHQWH��QRQFKp�GHOOXWLOL]]R
GHOOD�WHUDSLD�PHFFDQLFD�H�FKLPLFR�IDUPDFRORJLFD�FKH�q�IRQGDPHQWR�EDVLODUH�GHOOD�FXUD�GHOOH�PDODWWLH�SDURGRQWDOL�

,QJOHVH�6FLHQWLILFR�H�$ELOLWj�/LQJXLVWLFKH��,QIRUPDWLFKH�H�5HOD]LRQDOL��3HGDJRJLD�0HGLFD��7HFQRORJLH�$YDQ]DWH�H�D
'LVWDQ]D�GL�,QIRUPD]LRQH�H�&RPXQLFD]LRQH���$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

,�ODXUHDWL�PDJLVWUDOL�GHOOD�FODVVH�GRYUDQQR�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�XWLOL]]DUH�IOXHQWHPHQWH��LQ�IRUPD�VFULWWD�H�RUDOH��DOPHQR�XQD�OLQJXD
GHOO
8QLRQH�(XURSHD�ROWUH�O
LWDOLDQR��FRQ�ULIHULPHQWR�DQFKH�DL�OHVVLFL�GLVFLSOLQDUL��1HOODPELWR�GHOOH�6FLHQ]H�0HGLFKH�HG�2GRQWRLDWULFKH�q
HVVHQ]LDOH�OD�FRQRVFHQ]D�H�OXWLOL]]R�GHOOD�OLQJXD�LQJOHVH�DQFKH�SHU�ULXVFLUH�DG�HVHUFLWDUH�XQ�DJJLRUQDPHQWR�FRVWDQWH�H�SURILFXR�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

'RYUDQQR�LQROWUH�HVVHUH�LQ�JUDGR�GL�XWLOL]]DUH�L�SULQFLSL�GL�LQIRUPDWLFD��LQGLVSHQVDELOL�RJJL�SHU�XQD�FRUUHWWD�JHVWLRQH�GHO�ODYRUR�VLD
DXWRQRPR�FKH�VYROWR�QHOODPELWR�GHO�661�

$WWLYLWj�)RUPDWLYH�$IILQL�R�,QWHJUDWLYH

&RQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

/D�VFHOWD�PHGLWDWD�H�FRQGLYLVD�GL�IDU�DSSURIRQGLUH�DJOL�VWXGHQWL�WHPDWLFKH�GL�EDVH�HG�LPSRUWDQWL�DUJRPHQWL�XWLOL�DOOD�SL��FRPSOHWD
IRUPD]LRQH�GHOO
2GRQWRLDWUD���GHULYD�GDOOD�QHFHVVLWj�GL�LQWHJUDUH�OH�FRQRVFHQ]H�FXUULFXODUL�FRQ�DOWUH�QR]LRQL�IRQGDPHQWDOL�SHU�OD
GLDJQRVL��SHU�OD�FRPSUHQVLRQH�HWLR�SDWRJHQHWLFD�H�SHU�OD�WHUDSLD�GHOOH�SDWRORJLH�RUDOL��GHQWDULH�H�QRQ�VROR��FRPH�DG�HVHPSLR��
0RGHOOD]LRQH�GHOODQDWRPLD�RFFOXVDOH��0('��������)LVLRORJLD�PDVWLFDWRULD��0('��������0DODWWLH�LQIHWWLYH��0('���������0DODWWLH�FXWDQHH�H
YHQHUHH��0('������2QFRORJLD�RUDOH��0('��������'L�JUDQGH�DWWXDOLWj�H�ULOHYDQ]D�VRQR�SRL�OH�WHPDWLFKH�FRQFHUQHQWL�OD�%LRHWLFD��0('
������/DSSURFFLR�DOOD�OHWWHUDWXUD�VFLHQWLILFD�HG�DOOD�ULFHUFD�LQ�RGRQWRLDWULD��0('�������FRQWULEXLUDQQR�DG�XQD�PLJOLRUH�IRUPD]LRQH�GHOOR
VWXGHQWH�FKH�SRWUj�HVVHUH�FDSDFH��LQ�SDU]LDOH�DXWRQRPLD��GL�LPSRVWDUH�XQD�ULFHUFD�DL�ILQL�GHOOD�WHVL�GL�ODXUHD�H��R�GL�XQD�SXEEOLFD]LRQH
VFLHQWLILFD�SRVW�ODXUHD�

&DSDFLWj�GL�DSSOLFDUH�FRQRVFHQ]D�H�FRPSUHQVLRQH

Attività di base

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�JHQHUDOL�SHU�OD�IRUPD]LRQH�GHOO
RGRQWRLDWUD

%,2����%LRORJLD�DSSOLFDWD
),6����)LVLFD�DSSOLFDWD��D�EHQL�FXOWXUDOL�
DPELHQWDOL��ELRORJLD�H�PHGLFLQD�
0�36,����3VLFRORJLD�JHQHUDOH
0('����6WDWLVWLFD�PHGLFD

�� �� �

6WUXWWXUD��IXQ]LRQH�H�PHWDEROLVPR�GHOOH�PROHFROH
G
LQWHUHVVH�ELRORJLFR

%,2����%LRFKLPLFD
%,2����%LRORJLD�PROHFRODUH

�� �� �

0RUIRORJLD�XPDQD��IXQ]LRQL�ELRORJLFKH�LQWHJUDWH�GHJOL
RUJDQL�HG�DSSDUDWL�XPDQL

%,2����)LVLRORJLD
%,2����$QDWRPLD�XPDQD
%,2����,VWRORJLD

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0���� �� �

7RWDOH�$WWLYLWj�GL�%DVH �������



Attività caratterizzanti

DPELWR�GLVFLSOLQDUH VHWWRUH

&)8 PLQLPR
GD�'�0�
SHU
O
DPELWR

PLQ PD[

'LVFLSOLQH�RGRQWRLDWULFKH�H�UDGLRORJLFKH

0('����0DODWWLH
RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('����&KLUXUJLD
PD[LOORIDFFLDOH
0('����'LDJQRVWLFD�SHU
LPPDJLQL�H�UDGLRWHUDSLD
0('����$QHVWHVLRORJLD

��� ��� �

'LVFLSOLQH�PHGLFKH�GL�ULOHYDQ]D�RGRQWRLDWULFD

%,2����)DUPDFRORJLD
0('����3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('����3DWRORJLD�FOLQLFD
0('����$QDWRPLD
SDWRORJLFD
0('����0HGLFLQD�LQWHUQD
0('����1HXURORJLD
0('����3HGLDWULD�JHQHUDOH
H�VSHFLDOLVWLFD

�� �� �

'LDJQRVWLFD�GL�ODERUDWRULR

%,2����%LRFKLPLFD�FOLQLFD�H
ELRORJLD�PROHFRODUH�FOLQLFD
0('����0LFURELRORJLD�H
PLFURELRORJLD�FOLQLFD

� � �

)RUPD]LRQH�LQWHUGLVFLSOLQDUH

0('����0DODWWLH
GHOO
DSSDUDWR
FDUGLRYDVFRODUH
0('����0DODWWLH�GHO
VDQJXH
0('����&KLUXUJLD�JHQHUDOH
0('����3VLFKLDWULD
0('����1HXURFKLUXUJLD
0('���
2WRULQRODULQJRLDWULD
0('����,JLHQH�JHQHUDOH�H
DSSOLFDWD
0('����0HGLFLQD�OHJDOH
0('����6FLHQ]H�WHFQLFKH
PHGLFKH�DSSOLFDWH

�� �� �

,QJOHVH�VFLHQWLILFR�H�DELOLWj�OLQJXLVWLFKH��LQIRUPDWLFKH�H�UHOD]LRQDOL��SHGDJRJLD
PHGLFD��WHFQRORJLH�DYDQ]DWH�H�D�GLVWDQ]D�GL�LQIRUPD]LRQH�H�FRPXQLFD]LRQH

,1)����,QIRUPDWLFD
/�/,1����/LQJXD�H
WUDGX]LRQH���OLQJXD�LQJOHVH
0�3('����'LGDWWLFD�H
SHGDJRJLD�VSHFLDOH

�� �� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR� �PLQLPR�GD�'�0����� ��� �

7RWDOH�$WWLYLWj�&DUDWWHUL]]DQWL ���������

Attività affini

DPELWR��$WWLYLWj�IRUPDWLYH�DIILQL�R�LQWHJUDWLYH &)8

LQWHUYDOOR�GL�FUHGLWL�GD�DVVHJQDUVL�FRPSOHVVLYDPHQWH�DOO
DWWLYLWj��PLQLPR�GD�'�0����� �� ��

$��
0('������0DODWWLH�LQIHWWLYH
0('������0DODWWLH�RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('������0DODWWLH�FXWDQHH�H�YHQHUHH

� �

$��
0('������*HQHWLFD�PHGLFD
0('������3DWRORJLD�JHQHUDOH
0('������0DODWWLH�RGRQWRVWRPDWRORJLFKH

� �

$��
0('������0DODWWLH�RGRQWRVWRPDWRORJLFKH
0('������0HGLFLQD�OHJDOH

� �

$�� 0('������0DODWWLH�RGRQWRVWRPDWRORJLFKH � �

7RWDOH�$WWLYLWj�$IILQL �������



Altre attività

DPELWR�GLVFLSOLQDUH
&)8
PLQ

&)8
PD[

$�VFHOWD�GHOOR�VWXGHQWH � �

3HU�OD�SURYD�ILQDOH�H�OD�OLQJXD�VWUDQLHUD��DUW������FRPPD���
OHWWHUD�F�

3HU�OD�SURYD�ILQDOH �� ��

3HU�OD�FRQRVFHQ]D�GL�DOPHQR�XQD�OLQJXD�VWUDQLHUD � �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��F �

8OWHULRUL�DWWLYLWj�IRUPDWLYH
�DUW������FRPPD����OHWWHUD�G�

8OWHULRUL�FRQRVFHQ]H�OLQJXLVWLFKH � �

$ELOLWj�LQIRUPDWLFKH�H�WHOHPDWLFKH � �

7LURFLQL�IRUPDWLYL�H�GL�RULHQWDPHQWR �� ��

$OWUH�FRQRVFHQ]H�XWLOL�SHU�O
LQVHULPHQWR�QHO�PRQGR
GHO�ODYRUR

� �

0LQLPR�GL�FUHGLWL�ULVHUYDWL�GDOO
DWHQHR�DOOH�$WWLYLWj�DUW������FRPPD���OHWW��G �

3HU�VWDJHV�H�WLURFLQL�SUHVVR�LPSUHVH��HQWL�SXEEOLFL�R�SULYDWL��RUGLQL�SURIHVVLRQDOL � �

7RWDOH�$OWUH�$WWLYLWj ���������

Riepilogo CFU

&)8�WRWDOL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR ���

5DQJH�&)8�WRWDOL�GHO�FRUVR ���������

6HJQDOD]LRQH��LO�WRWDOH��PLQ��GL�����FUHGLWL�q�SDUL�DL�FUHGLWL�SHU�LO�FRQVHJXLPHQWR�GHO�WLWROR

Motivazioni dell'inserimento nelle attività affini di settori previsti dalla classe o Note attività affini

(Settori della classe inseriti nelle attività affini e non in ambiti di base o caratterizzanti : MED/17 , MED/35 )
(Settori della classe inseriti nelle attività affini e anche/già inseriti in ambiti di base o caratterizzanti : MED/04 , MED/28 , MED/43 )

La scelta meditata e condivisa di far approfondire agli studenti tematiche di base ed importanti argomenti utili alla più completa formazione dell'Odontoiatra , deriva
dalla necessità di integrare le conoscenze curriculari con altre nozioni fondamentali per la diagnosi, per la comprensione etio-patogenetica e per la terapia delle
patologie orali, dentarie e non solo, come ad esempio : Modellazione dell'anatomia occlusale (MED / 28), Fisiologia masticatoria (MED /28 ) ,Malattie infettive (MED
/17 ) , Malattie cutanee e veneree (MED/35), Oncologia orale (MED /28 ). Di grande attualità e rilevanza sono poi le tematiche concernenti la Bioetica (MED /43 ), la
Genetica Medica (MED/03) e l'Immunologia di interesse Stomatologico(MED/04). L'approccio alla letteratura scientifica ed alla ricerca in odontoiatria (MED /28 )
contribuiranno ad una migliore formazione dello studente che potrà essere capace, in parziale autonomia, di impostare una ricerca ai fini della tesi di laurea e /o di una
pubblicazione scientifica post laurea.

Note relative alle altre attività
I 90 crediti formativi professionalizzanti sono attribuiti a completamento degli insegnamento delle attività formative caratterizzanti come obiettivo della classe di laurea
LM46.
La conoscenza della lingua inglese è oggi indispensabile non solo per la ricerca scientifica, ma anche per il valido inserimento nel mondo del lavoro che tende ad essere
sempre più multietnico e multirazziale . Inoltre, è importante conoscere la pronuncia ed il significato della terminologia anglosassone odontoiatrica .

Note relative alle attività caratterizzanti
Aggiunti SSD MED/11, MED/15 e MED/27 come richiesto dal CUN

5$'�FKLXVR�LO�����������


